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GLM AVVEWMMEJVTM SPORTIVE 
ALL'INSEGNA DELLA GRAVE CRISI CHE TRAVAGLIA IL NOSTRO CALCIO 

Oggi si alza il sipario sul campionato 
RICORDANDO LA SVIZZERA 

Ci aieti 51 campionato 
a dimeeticare F amarezza 

Nell'imminenza d e l campionato, mentre sta per ri­
prendere il discorso sul calcio interrotto nel corso del­
l'estate, il ricordo torna spontaneo ai campionati del 
mondo di Svizzera; jurono giornate di delusione pro­
fonda e di a m a r e z z a p e r l u t t i g l i .sportivi i t a l i an i , 
jurono la conferma di una crisi profonda che molti 
— chi in buona fede e chi in malafede — avevano 
cercato disperatamente di mascherare. 

Fu anche la fine di quella parabola discendente 
iniziata già prima della tragica sciagura di Superga, 
fu l'ultimo salto indietro. Infatti crediamo che il 
calcio italiano in Svizzera abbia finalmente toccato 
il fondo dell'abisso nel quale è stato trascinato d a 
una politica federale netta, dai compromessi, dallo 
affarismo e dalla speculazione. Ora un punto fermo 
e raggiunto; più in basso di così non potremo di­
scendere. 

Ma dal fondo p o s s i a m o s o l l e v a r e g l i o c c h i verso 
l'alto per vedere la posizione di privilegio che il no­
stro calcio godeva in Europa e nel mondo; p o s s i a ­
mo q u i n d i b e n valutare la situazione reale del c a l ­
c io di casa nostra. 

E il ricordo del tempo quando le m a g l i e azzurre 
d'Italia passavano vittoriose sui campi di tutta Eu­
ropa, deve esserci di pungolo, di sprone a r i s a l i r e , a 
tornare in alto per rioccupare quel posto che m e r i t a 
la s c u o l a d i e p r o d u s s e d u e s q u a d r e c a m p i o n i d e l 
m o n d o . 

Certo risalire sarà una impresa dura, difficile e 
laboriosa, perciò è necessario cominciare sub i to , senza 
indugi. Il primo passo della ripresa deve essere il 
campionato che va ad iniziarsi tra poche ore; ad esso 
gli sportivi italiani chiedono speranze per l'avvenire. 
Ci aiuti, soprattutto il campionato, a dimenticare le 
amarezze della Svizzera. 

E. P-

VITA DURA IN SERIE « A .» 
Torna ad alzarsi il sipario sul campionato di calcio: 

al suono di 27 ^ s c h i e t t i oggi ( a l l e 16) entreranno i n 
s c e n a i prim'attori della A (ma quante stecche!), i 
comprimari della B ed i generici della C; domenica 
prossima sarà poi il turno delle comparse della quarta 
serie e quindi, via via, della promozione, della prima 
divisione, della seconda divisione... 

Ma della grande recita del campionato quello di 
oggi piti che il primo atto sarà un po' il prologo che 
servirà por conoscere meglio i protagonisti (ci 
.sono i di/e punti • in palio e tutti si impegne­
ranno a fondo) in modo da poterli meglio valu­
tare negli atti successivi (che saranno trentatrè...). 

Volere cercare fra i nove incontri in programma 
n e l l a A quello p i ù i m p o r t a n t e c i s e m b r a un c o n t r o ­
s e n s o ; al u ia tutte e d i c io t to le squadre manifestano 
ancora insufficienze e l a c u n e p i ù o m e n o g r a v i sia 
nella preparazione degli u o m i n i , s i a n e i cas i più g r a v i , 
n e l l a s t e s s a struttura della s q u a d r a . ( V e d i a d e s e m p i o 
l'attacco del Milan e della Roma). Cominceremo per­
ciò questa nostra nota da Udinese-Inter, non foss'al-
tro in omaggio allo scudetto tricolore che adorna le 
maglie dei ragazzi di Foni. L'anno scorso l'Inter ha 
trovato i più t e m i b i l i avversari nella Fiorentina, n e l l a 
Juve e nel Milan; quest'anno il lotto delle squadre che 
possono contrastare con s u c c e s s o il passo ai biscioni 
neroazzurri s'è fatto più grosso di Lazio e Roma, senza 
c o n t a r e c h e a n c h e ttttte le a l t r e c o m p a g i n i d a r e b b e r o 
/ ' an ima per battere la « b isc ia » neroazzurra, la squa­
dra c a m p i o n e . Tutti hanno giurato guerra all'Inter! 
Non avranno quindi vita facile i neroazzurri oggi al 
« Morett i » di Udine dove li attende una compagine 
rinnovata e decisa a non perdete battute per non 
tornare a « vivere • col ba t t i cuore c o m e le è accaduto 
l'anno passato. 

Buon per l'Inter dunque che potrà scendere in 
c a m p o a l gran c o m p l e t o d a l m o m e n t o c h e a n c h e « V e ­
l e n o » è tornato all'ovile evitando in extremis la so­
spensione. 

In trasferta giocherà anche la Juventus, ma con 
un compito p i ù facile — a n c h e s e scenderà in c a m p o 
fa prima linea piuttosto rabberciata — della squadra 
campione d'Italia che ben nota è la differenza che la 
separa dalla generosa ma assai più debole Pro Patria. 

Duro compito anche per Roma e Napoli che, a ran­
ghi ridotti, dovranno andare a far visita rispettiva­
mente al Novara ed al Genova. Al « Comunale » la 
compagine giallorossa scenderà senza Pandolfini e Giu­
liano, due elementi di primo piano la cui assenza po­
trebbe paralizzare la funzionalità della squadra , m r j i -
tre a Marassi il Napoli sarà privo di Gramaglia ed 
A nmdei. Sia Novara-Roma che Genoa?Napoli si pre­
sentano dunque con un pronostico ammantato di un 
velo di incertezza. Al campo il compi to di squarc iar lo . 

Fra le mura amiche giocheranno invece il Milan, 
la Lazio e la Fiorentina. I rossoneri ospiteranno i 
rossoalabardati triestini e non dovrebbero sudare le 
sette proverbiali camicie (almeno così dice la carta) 
per superarli: a patto naturalmente che l'attacco in­
grani. Ne molto dovrebbe faticare la Fiorentina a pie­
gare il Catania. Bisogna tener conto però che la com­
pagine siciliana, nuova alla massima divisione, rap­
presenta u n a incogn i ta e c l ic , c o n t r o o g n i p r o n o s t i c o , 
p o t r e b b e fornire m i a clamorosa sorpresa. 

La Lazio. a l l ' O l i m p i c o , farà gli onori di casa alla 
Sampdorta, una squadra che punta in alto. I bianco-
azzurri, contrariamente al previsto, scenderanno in 
campo al gran completo, ed i l pronostico li ind ica 
come i favoriti. A Torino, contro gli u o m i n i di Frossi, 
scenderà il Bologna di « jnastro » Viani: il risultato 
di parità appare come il più probabile. Chiude il pro­
gramma della giornata S p a l - A t a l a n t a : b e n c h é f a v o ­
rita dal fattore campo non vediamo proprio come la 
l'inesperta componine spallina passa fermare i più ite-
mei neroazzurri bergamaschi. Ma a Ferrara i m i r a ­
col i non sono fuori moda... 

Favorita la Lazio (senza Fontanesi e con Puccinelli) nell'incontro con la Sampdoria 
(Olimpico: ore 16) - La Roma a Novara senz a Pandolfini e Giuliano non avrà vita facile 
Le due squadre romane, pur 

non avendo di jronte avversa­
rie dal gran nome non avran­
no nemmeno vita molto facile 
iti questa prima giornata di 
campionato. La Lazio — cui il 
calendario lui riservato l'onore 
di inaugurare la stagione cal­
cistica fra le mura amiche del­
l 'Olimpico — trouerà nel la raf 
forzata Sumpdoria xin'uvversa­
ria battagliera e puntigliosa 
che mal si rassegnerà a dover 
ripartire battuta. Quest'unno la 
" Samp » punta ni alto: e poi­
ché " chi ben comincia è a 
metà dell'opera » almeno un 
punticiuo farà del tutto per 
portarselo via. 

Vuol din- (jiicslu che la vit­
toria, il .successo pieno, è ITI 

terminante agli effetti del ri­
sultato; lo è invece il grado di 
forma, di intesa, raggiunto. 
Concludendo, dunque, pronosti­
co favorevole alla Lazio con un 
avvertimento: •< non sottovalu­
tare la Sump" 

Per quanto riguarda la for­
mazione, Aliamo farà scendere 
m campo Quella tipo con la va­
riante di Puccinell i all 'ala si­
nistra al posto di Fontanesi. Le 
ragioni per cui il - vecchio ~ 
toscano e stato preferito all'ex 
spallino vanno ricercate nel 
precario stato di forma, m cui 
si trova :l ferrarer^ e nella 
maggior resistenza di " Pucci » 
al caldo. 

Al centro dell'attacco, Unno 
•tlmile l'incidente dei ytoriti 

il lungo John alle promesse 
della vigilia? Se lo farà per la 
difisa blucerchiata saranno 
guai: Burini, Bredesen, Puco-
nelli sono giocatori di buona 
chiuse che con un ottimo regi­
sta potrebbero far faville. La 
difesa con De Fazio, Antonaz-
zi, Ginvanntni e Sentimenti V. 
uomini ai quali non fu difetto 
classe e grinta, è una .sicurezza 
che molle altre .squadre Dor­
rebbero avere; la mediana, 
con Funi e Sassi non dorrebbe 
deludere La partita ci dird se 
abbiamo col lo nel giusto. La 
Sampdoria, come è nota, è 
giunta a Roma fin da venerdì 
sera 

Ecco le probabili formazioni-
L A / I O : I)e Fazio; Antenaz-

zi, Sentimenti V: Fuin, ( i iovan-
nini. Sassi; Burini, Ilredesen, 
Vlvolo, John Ilansen, Pucci­
nelli . 

SAMPDOItlA: Pio; Tanna, 
Podestà; Mari, Bernasconi, 
Chiappili; Conti, Ronmn, Testa. 
Tortul. Baldini. 

« • * 
La Roma è parlila ieri mat­

tina per Novara dove oggi in­
contrerà gli azzurri senza Giu-

BREDESEN con Vivolo e I lansen torma un trio centrale 
pericoloso per qualsiasi difesa. Nella foto: it biondo attac­

cante norvegese in al lenamento 

liano e Pandolfini. Della comi' 
Uva giallorossa, come è noto, 
facevano parte Albani, Bertuc-
celli. Elioni, Bortoletto, Stucchi 
Venturi, Ghiggia, Cavazzitti 
Galli, Celio, Nyers, Moro « 
Beltrundi. La formazione che 
scenderà oggf in campo dovreb­
be essere quella tipo con le 
varianti di Bortoletto al cen­
tro della mediana al posto di 
Giuliano e Stucchi al posto di 
Bortoletto e Celio a mezz'ala al 
posto di Pandolfini. Alla par­
tenza i giallorossi pur non na­
scondendosi il pericolo rappre 
tentato dalla mancanza di due 
uomini-chiave come Pandolfini 
e Giuliano, erano piuttosto ot­
timisti. A noi non resta eli» 
augurargli che il loro ottimi­
smo trovi oggi rispondenza 
nella realtà. 

Ecco le probabili formazioni-
ROMA: Moro (Albani) , Ber-

tuccelll , Bortoletto, Eliani; 
Stucchi, Venturi; Ghiggia, C'a-
vazzutl, Galli, Cello, Nyers , 

NOVARA: Pendibene, Pom-
hia, Molina II, De Togni; 
Feccia, Balra: Colombi. For-
mrntin, Renlca, Ejdefiall. Arce. 

VICE 

Anche il Novara 
non è a ranghi completi 

I dubbi di Janni - Arce cerca casa 

penco lo per i - ragazzi - di Al-
lasio? Non proprio: vuol dire 
però che i biitncoazzurri per 
vincere non dovranno peccare 
di presunzione, dovranno gio-
rarc con cuore, passione: do­
vranno mettercela tutta. Altri­
menti dall'incontro potrebbe 
uscire un'amara sorpresa. 

Iti linea tecnica la Lazio — 
senza con questo voler toglie' 
re nulla al non trascurabile 
t:aloro della «S<imp~ — é net­
tamente superiore alla compa­
gine ospite Ma. si sa. in que­
ste prime partite di campiona­
to il valore tecnico, la classe. 
dei sìngoli diffìcilmente è de­

scorsi con i tifosi, sani Vicolo. 
Come si comporterà * Bibi »? 
Saprà reagire e dimostrare ai 
fi/osi che i ficchi di alcuni 
giorni fa erano immeritati o 
invece risentirà ancora dell'at­
mosfera di uductia che sta sor­
gendo intorno a lui? Se Alia­
si o ha deciso dt farlo giocare 
dovrebbe significare che il mo­
rale del mocatore è intuito: 
che se così non fosse farlo 
scendere in campo sarebbe un 
grave errore Interessante sani 
vedere all'opera Hansen sul 
quale si appunteranno ali oc­
chi di tutti i tifosi, terrà fede 

OGGI IL GRAN PREMIO PIRELLI 

Hniil Vaii Cantei! 
è I* u o m o d a l»att€M»e 

Presenti dilettanti di otto paesi la gara costi­
tuisce una rivìncita del campionato del mondo 

MH.\XO 1B — Alte /5 di oggi 
hanno aiuto nitzio ni piazza 
linea d'Aosta le operazioni di 
punzonatva della fina'e del fi. 
Gran Premio internazionale Ci­
cliti sro Pirelli che com'è nolo 
avrà fungo domani su un per­
corso ili Km. 217.400. con par­
tenza ed armo a Milano 

Corridori di otto .Yaciotu si -so­
no alternati ai la: oh degli or­
ganizzatori per te operazioni di 
irnfica e consegna dei numeri 
Tra i primi a punzonare è sta­
lo t> bc!ga Vati Caittcr. nco cam­
pione del mondo dei dilettanti 
che ha riconfermato i suoi seri 
propositi di concedere la nriuci-
ta alla squadra azzurra battuta 
a Soijngcn ed a tutti gli altri 
italiani e stranieri presenti alla 
finalissima del arati Ptemio. Al­
fredo Binda e (;ioianm Proietti 
i due mC f » detta strada han­
no ttti hiatato che la proia di 

domani r da considerarsi tera-
mente una rivincita dei campio­
nati mondiali perche lutti t cor­

ridori più titolati hanno mani­
festato propositi di riscossa. La 
maglia iridata peseta certamen­
te molto domani a Enul Van 
Collier, ma nuesti si r detto 
molto sicuro di sé anche peri he 

arra al proprio paino tic imi-
nazionali 

* * » 
Aldi* Mtx'-r. la s grande <pr-

ranza di Sniingrn » fin i usi ri­
sposto a chi ali ha chiesto \e 
domani sferreta battag'ia « Aon 
icdo Pota che ictigi dato il n m 

Anche tìctirqrois, Van nougat. 
Mane e Christian, rispettivamen­
te campioni di Francia. d'Ol.in-
da. di Germania e d Austria han­
no latto capare che hanno una 
gran roglia di hitterr Vati Cau-
ter Questo hanmt pure detto i 
vincitori ed i primi arrivati del­
le e'tminatoT,e italiane del Gran 
Premio Pirelli giunti oggi poma­
ri grj o a Milano sfa ogni parte 
d'Italia 

Si calcola che 95 dei 99 iscrit­
ti a,ìa fiiio.V del Gran Premio 
prenderanno domattina il r.a 

(Dal nostro inviato speciale) 

NOVARA. '8 — RHccoci u No­
vara pei il primo vitigno della 
nuova slugione calcistica: doma­
ni .sani qui di Mti>a la Roma. 
Spailo alla sU'ioi ie , ^prendiamo 
confidenza col panorami! della 
clt ia: davanti u noi il monu­
mento di Garibaldi con le aiuo­
le verdi del piccolo giardino cir­
colare. più dietro le tate e in 
fondo, svettante contro il cielo 
azzurro, la mole audace della 
cupoi a ai S. Gaudenzio. E' il sa­
luto al Novara! 

Quattro pusbl per attraverbure 
li giardino e Maino di tronte al-
l'ail-er-io Moderno. Sulla soglia 
j u e \ cecine conobcenze; Arce, lo 
estroso attaccante paraguaiano 
«•Ite m u-u dei Napoli e delia 
Lazio, e" pendibene. ti ragazzo 
che dlie-e. nello scorto campio­
nato. lu iete dei Palermo. 

— Buon giorno rugazzi. come 
mal qui? 

— siamo ancora in cerca di 
una casa: per ora. in mancan­
za di mei; io. alloggiamo in al­
bergo. 

— Siete \oi due iol i qui? 
— N». ei sono anche Fornien-

tlii. piccioni e l'allenatore Jan­
ni Tutti e cinque siamo nene 
s t c ^ e coiuiizioiu. 

Ma ecco .Unum, buono e cor­
diale come sempre 

— fonie va. Gianni? conten­
to delia nuova .sistemazione? 

— certo, dopo cinque anni 
nella Spai caini irtrc aria mi tara 
bene. 

— - Della squudra -sei .soddi­
sfatto? 

OOM co.-.i Le tìtiticolià so­
no lune, il Novara è una »qua-
dia vecchia, comunque la dite­
la è quella «:i\ collaudata negli 
-corsi campionati quindi dovreb­
be tenere, L'attacco invece mi 
dà j|iinlche pciL-iero; Kormentin 

\Cii Kjdeiiaii .Tino due interni 
stagionati. i;.A impostati nel 
ziuoeo quinci: avranno bisogno 
di un certo periodo di tempo 
prima ai mteiicier-i a perfezio­
ne jr,! eli l"rf>. i-cco quei che 
accorre al Nmaia: tempo, in in­
verno \Cdra:. comniiereino qual­
che CONI di nuovo. 

— Prevedi un campionato 
duro ' 

— S:curamti>it' il nostro ob-
1 .cttivo »• !.i .-.WVCZZJI. Speriamo 
di ramini gerla ^enza troppi 
I nttu'uoii 

— • K ! fr : im->i,irò di domani"' 
— I. i:'.co!.tio di domani e du­

ri-. '.i Ri Mia i- una grande squa­
li:.» c i <• s- :'.pre da rispettare 
anche .-«• e • : e -• dice, scenderà 
in t i:r.}\> ;irr..i ,;, Pandolfini e 
Giuliano Ha tallii assi nelle 
itie ;r.e che ;>'iò tare buon s»iuo-
c o lo .stC-s-O 

— C);ia:e ior-.-,..i/n>:y allinee­
rà in rampo"* 

— l'n so; dui-l io ho ancora: 
1 utilizzazione di Pomi ìa che 
nor e i.i'cora a po«*o fisicamen­
te 11 radazzo .»er«S MIO; giunca­
re Veclrerro domani mattina in 

s r <-iJ:z:on, s>irà «e ; a r'-sp'"*-
s'a S.Ì-A n r e V ; \ a utilizzerò Mar-
" " i a 'Pr/:-',, e p i ccon i a'".-»:a 

destra; coM, se tutto andià tie­
ne, dovranno scendere in cam­
po gli azzurri: Penditene (Gor­
ghi e ancora squalificato!). Pom­
ino. Molina II. De Togni. Fec­
cia. Baira. colombi. Formentin 
Renlca. F.jdefiall ed Arce. 

— Grazie. Janni, e buona for­
tuna Soprattutto buon campio­
nato 

ENNIO PALOCCI 

VARESE. 18. — Nella prima 
giornata degli incontri di finale 
fra le squadre del T. C. Milano 
e del Pariolì di Roma, valevoli 
per il titolo italiano femminile di 
tennis a squadre e per l'aggiudi­
cazione della Coppa Bonacossa. 
hanno avuto luogo nella matti­
nata le due gare di singolari. 
mentre nel pomeriggio è stato 
disputato 11 doppio. Al termine di 
queste prove il T. C. Parioli. gra­
zie ad-una duplice vittoria otte­
nuta dalla Lazzarino e dalla Ra-
morino, nei singolari, rispettiva­
mente contro la Matous e la Man 
fredi. si trova al comando per 
due a uno. 

Rocky signore del ring 

Ottavo round di MARCIANO-CHARLES: ecco le fasi del K. O (Radiofoto) 

Dusque Marciano noii si è smenti to: avevano detto, dopo il primo incontro eon 
Charles, che la i l i i f cn iu . i fra t due non era. poi molta e questo al campione e v i d e n t e ­
mente non è andato a genio. L'altra sera ha smentito tutti. Rocky oggi è veramente 
il eunipicne senza rivali. 

Chi infatti può oggi minacciare lu sua corona? Charles non più davvero, La Starza 
dopo la. lezione ricevuta, è anche lui fuori questione. Nino Valdes , al lora? Francamente 
non lo crediamo. Il eubano è si un ragazzo forte e dal la boxe agi le ed elegarnte ma i l 
pugno dì Rocky è un pugno proibito: quando giunge a segno non perdona. Ne fa testo 
proprio l'incontro di l'altra sera. Charles è stato raggiunto d u e vo l te in pieno e due 
volte è andato al tappeto. La prima volta grazie a l la sua forte fibra ed (all'indomito 
coraggio è riuscito a rialzarsi, ma la seconda ha potuto solo tentarlo . Quando lo « spar­
viero » è riuscito a tornare in piedi l'arbitro a v e v a g ià scandito i l fat idico « Out ». 

Rocky sapeva di essere il più forte, che Charles avrebbe potuto vincere so lo . -
Iuggendo (sinistro e via...) ed allora fidando nel le sue doti di grande incassatore si è 
fatto sotto, h a resistito ai destri del rivale , ed ha trovato al f ine que l la soluzione d i 
forza che cercava. 

Dunque il nove l lo Dcmpsey è veramente il s ignore de l ring e probabilmente, come 
già è stato per Louis, Io rimarrà sino a quando l'età non reclamerà il s u o diritto ad 
una vita meno dura di quel la fra le dodici corde. Allora Un nuovo astro sorgerà a d 
oscurare la sua fama, ma i giovani di oggi , quando fra i Capelli avranno qualche filo 
di argento, lo ricorderanno sempre come Rocky d a l pugno proibito. E. V. 

L'U.V.I. SEVERAMENTE CRITICATA PER LE SQUALIFICHE 

fi Il vincitore del "Giro del Veneto 
può essere un passista come uno scalatore 
Il Pian delle Fngazze (m. 1167) si trova a 79 km. dal traguardo, 30 dei quali sono in discesa — Oggi 
la partenza da Padova — / favoriti: Astrua, Minardi, Defilippis, Padovan, Buratti, Petrucci e Serena 

AD UNA SETTIMANA DALLA GRANDE CORSA DEI MlL ONI 

CaratiI di cinque allevamenti in gara a Merano 
I>onii;r.:Ci. 126 eetitn.bre. J>ara 

s;i.:«» scena come prlm'attrice la 
ipp.ca. col Gr»n Premio Merano. 
una der.e più importanti mani-
:c-t*tztont europf-e ad ostacoli. 
sor'a i:el 1936 e sospesa dal 1943 
a. 1948. fcv* e giunta. queot'aP-
i.o, o::a sua 15' edizione. 

\ffaijcinante come tutte le 
prove del genere, la corsa mera-
r.ei-e ha sempre avuto ai nastri 
di partenza lotti numericamen­
te cospicui di concorrenti e qua­
litativamente importanti. Una 
*ola volta — nel 1948. alla ri­
presa dei dopoguerra — manco 
il confronto internazionale; In 
tutte le altre edizioni, grandi 
«alatori stranieri oltrepassarono 
volentieri le Alpi per misurarsi 
«all'Ippodromo di Mata dove so­
vente vinsero, ma talvolta, per 
pran numero di partecipanti e 
per Incidenti tari, ebbero pre­

giudicata l'affermazione. 
Le iscrizioni di quest'anno rfl 

gtsuano — fra g!-. altri — no­
mi dt cavala Irlandesi e di ca­
valli tng.cst. prima dora mai 
presenti. Intani .->uil'albo d'oro 
della corsa sono segnate nume­
rosissime le partecipazioni dei 
francesi (8 presenze con 37 ca­
valli). dei tedeschi (7 presenze 
con 11 cwvalii) e degli svizzeri 
(3 presenze con 4 cavalli) , men­
tre pio scarse sono le parteci­
pazioni degli ungheresi, deal» 
austriaci e de: tei gì li 26 set­
tembre correranno a Merano I 
rappresentanti di 5 allevamenti 
fra I quali, attesissimi, queii' 
inglesi e irlandesi. 

Tra le corse più contese van­
no ricordate quelle del 1942 e 
del 1937 con 21 e 20 partenti 
rispettl\amentc Curlo.*o e da 
mettere in rllteio e il fatto che 

*o\ente furono p:ù numerosi » 
concorrenti Mr»:ueri che gli ita 
llanl. r.ei 19.17 -><xsero in cam­
po l>en 12 :rnncc-«i mentre r.e; 
I93fi e r.e; 1951 «li stranieri fu­
rono 8 La più consistente par­
tecipazione italiana Tu quella 
dei 1942 con 20 «ojrgettl 

I coifll'.i rrnr.cesl partono fa­
vorii! in quanto detentori d> 
parecchie attera.azioni Le ir. i 
derie france-v. vinjero ne: 1935 
con Roi (.e Tre: .e nei 1937 cor. 
Empio.->or liei 1950 con Le R.»-
dar. r.e: 1352 con Kì Kurr. e 
: «tni'.o «.coirò con Momiomier 

M.n cecorrc- tenere cor.to — co-
...t* titolo ui merito — c.-.e •_;]! 
.«' t-van-enti frar.ccM hanno dato 
il v incito: e <!eì 1951. Natura 
e: o cor4*" per i eo;ori '.v.E'e«i «• 
Hon/on c.-.e r.e: 1336 \in<e con 
i eo:on italiani. ca\a".!i nati eri 
» r o \ a n m Fra r.e :n 

Neebisch gran favorito nel milionario «Barberini» 
L'od.erna riunione di corse al 

galoppo all'ippodromo delle Ca­
parmene si impernia sul ben do­
tato Premio Barberini (lire 1 
milione 200 000. metri 2200 in pi­
sta trande) che si presenta sulla 
carta come facile appannaggio d: 
Neebisch che, vittorioso al suo 
rientro sulla pista romana, ha 
fatto it vuoto intorno a sé da] 
momento che solo i modesti Tron 

e Giappo scenderanno in campo 
con velleità ìlimitate alla conqui­
sta della piazza d'onore (per la 
quale daremo una leggera pre­
ferenza a Troni. 

La riunione avrà inizio alle 
14,30 e comprenderà otto corse 
di buon interesse tecnico Ecco 
le nostre selezioni: 

Premio Villafranca : Elzeviro. 
VonBgstown; Premio Montanara: 

Jowa. Splendide Boy. Vittorino; 
Premio Caiatafir.n: l.escaut. Ma­
ttar. Sibillina; Premio Palestro: 
Orgia. Brnrzineue, Bodoni; Pre­
mio Barberini: Neebltch. Tran; 
Premio Pastrengo; Garbiti, Pinel­
la, Piancada; Premio Curtatone: 
Vecellia, Espoir, Jasmin; Premio 
Marengo: Mustar, Zecca d'Oro 
Seguidilla*. 

(Dal nostro inviato speciale) 

P A D O V A , 18. — P r o p r i o 
n o n se n e può più! P r o t e s t a ­
n o tutt i ; tutt i d i c o n o c h e la 
U.V.I . è p r e s u n t u o s a , i n c a p a ­
ce , i g n o r a n t e . L ' U.V.I . n o n sa 
f a r e a l t ro c h e c o n d a n n a r e e 
p u n i r e . Ln m o r a l e , d u n q u e , è 
q u e s t a : c h e il n o s t r o sport , il 
c i c l i s m o , g ià puzza . V i e n e . 
perc iò , a propos i to il p a r a g o ­
ne c o n il p e s c e ; il q u a l e c o ­
m i n c i a a puzzare da l la testa . 

Fa c a d e r e le bracc ia . l 'UVI! 
N e c o m b i n a di tutti i c o ­

l o n ! 
Fos.-e pure per sbag l io . 

m a n c o u n a n'azzecca! 
N o n è c h e il nos tro ^port 

c a m m i n i s u u n a s trada faci­
le . bu^na: l ' industr ia è in 
cris i , gli « assi » si s o n o m o n ­
tata In tes ta . In folla ancora 
v i e n e a l l e corse , ma n o n ha 
più l ' e n t u s i a s m o d'una vo l ta . 
La U.V.I . d o v r e b b e , d u n q u e , 
cercar di dars i legai g ius t e . 
prudent i , in t e l l i gent i ; d o v r e b ­
be . c ioè , cercar d i t e n e r dr i t ­
ta la c o s t r u z i o n e d e n t r o la 
q u a l e v i v e . I n v e c e , c h e cosa 
fa l 'U.V.I.? L a v o r a di p i c c o ­
ne , p r o i b i s c e agl i u o m i n i di 
far l e c o r s e . I n p o c h e p a r o l e : 
l 'U.V.I . n o n fa a l t ro c h e but ­
tare b e n z i n a s u l fuoco. 

Con Coppi ( c h e , pure , '.e è 
s e r v i t o e t a n t o ) l 'U.V.I . ce 
l'ha a m o r t e : n o n ne p e r d o ­
n a u n a c h ' è u n a al c a m p i o n e . 

Ma p u ò e s s e r e so l tanto m a ­
l igni tà : infat t i i p iccol i u o ­
min i . g!« o s c u r i , ci p r e n d o n o 
g u s t o a d a r fast id io ai P'-ù 
grandi , i p iù not i . E q u a n d o 
ci >i m e t t o n o - o n o noios i e 
fast idios i c o m e le m o s c h e . 

La U.V.I . ha l iqu idato C o p -
Di per tut to '."anno. I n v e c e 
Kob le t . M a g n i . F o r n a r a . G i -
s m o n d i . C o n t e r n o . R o s s e l l o . 
Mart in i , L o r o n o e D e S a n t i li 
ha fermat i un pò*, so l tanto . 
L a r e a z i o n e è s tata , è , v i o ­
lenta . Protes ta , perf ino. la 
U.C.I. e K o b l e t è d e l d i a v o ­
lo. Così F o r n a r a . M a g n i . R o s ­
s e l l o e Mont i , c h e h a n n o i n ­
gagg i a l l ' e s t ero . Così C o n t e r ­
n o . Mart in i e D e S a n t i che 
n o n p o s s o n o fare il « G i r o del 
V e n e t o «. Q u e s t a è u n a cor -a 
c h e h a u n ' a r i a p a e s a n a , di 
f a m i g l i a . P r o m e t t e , perc iò , di 
e s s e r e c o m b a t t u t a ai ferri 
cort i ; Torpado, Atala, Lygie e 
Boffecchìn h a n n o quj le f a b ­
br iche ; t p a d r o n i ci t e n g o n o 

Gocldeì alV aitar co 
del signor Rodoni 

GINEVRA. 18. — Contro le 
se \ere sanzioni adottate dal-
ITnione Veloripedistira Ita­
liana nei confronti dei corri­
dori ed ufficiali del Giro d'Ita­
lia a seguito degti incidenti 
avvenuti nella tappa Bolzano-
Saint Moritz, la stampa spor­
tiva svizzera emetl<- oppi sfa­
vorevoli giudizi. 

Oltre che di avere adottato 
le nuove misure in un mo­
mento molto delirato per i 
corridori, alla vigilia di im­
portanti riunioni, si ar.usa 
l*L\ V. I. di non aver permes­
so ai corridori in causa di di­
fendersi.- • Quanto al provve­
dimento preso nei confronti 
di Ambrosini — si lesse in un 
quotidiano — esso ci fa sor­
ridere. Come si può rendere 
responsabile un direttore di 
corsa che a più ripresa ha ten­
tato di fare adottare una con. 
dotta ragionevole ai corridori 
che non hanno voluto sentire 
ragione? ». 

Riportando un colloquio intercorso fra Goddet. direttore 
del giornale francese • L'Equipe ». ed un corrispondente 
s o r t i v o di un giornale s\irjtto, si dichiara fra l'altro: 

•« Goddet. dopo aver espresso con estrema severità il suo 
giudizio in merito alle misure prese dalla Federazione Ita­
liani. ri ha autorizzati a rendere pubblica la sua intenzione 
di riunir.- tutti i grandi organizzatori di corse cirlistirr-c in­
ternazionali aftinché pensano presi provvedimenti per la 
difesa dei loro intereiM e la salvaeuardia di questo sport 
contro le manovre inquietanti di Rodoni. Bisogna riconosverc 
the il momonto è venuto per fare intendere ad un signore 
che. in poro più di due meii . ha dato la sua benedizione i 
n-iMire che sono di natura tale da portare il più grande pre­
giudizio a prove importimi, dopo aver tollerato uno stato di 
cose che non poteva ignorare ». 

RODONI 

a u n a v i t tor ia . E g".i u o m i n i . 
p e r o t t e n e r e la v i t tor ia che 
sta a cuore ai padroni , si fa­
r a n n o in quat tro . T r a l 'altro 
è g ià t e m p o di ri-.inovo de". 
contrat t i . 

E ' u n a corsa diff ici le , p e ­
s a n t e , il « G i r o de l V e n e t o ••. 
e lo arrampica te sono rìur^: 
d o m i n a su tut te il F i n n de' e 
F u g a z z e (11B7) . S o n o -a l i to 
forti a n c h e q u e l l e dj C a v . i r i 
( 1 0 5 4 ) . d i V e z z e n a (1402) e 
di C r o c e di S o m m o ( 1 3 4 1 ) . 
In to ta le la dis tanza de l ' e a r ­
r a m p i c a t e è di k m . 78. Ma 
e c c o i paes i e le città che ! c -
r h e r à la corsa , c h e parte ÌA 
P a d o v a e a P a d o v a ;»-:v.-a: 
Ci t tade l la . B a s s a n o drl G r a p ­
pa. T h i e n e . Cavrar i . A s i a p o . 
V e z z e n a . Croce d; S o ^;;-.>. 
R o v e r e t o . P i a n de l le F u g a ' -
ze, S c h i o . V icenza e G r i ­
g l i ano . 

Il « Giro de l V e n e t o > .̂ i 
p u ò d ire a p e r t o a tut te le s •-
luz ion i ; la d i s tanza c h e > c n : -
ra il P i a n d e l l e F u g a z z e m ! 
t r a g u a r d o è di k m . 70. e 30 
s o n o di d i s c e s a . Qtiesfo p.-1"-
d ire c h e gl i u o m i n i «arni n ? . -
I 'arrampicata ( s e n o n s a r a n ­
n o t roppo s tanchi . . . ) a-, r?n 
n o ancora la poss ibi l i tà d; 
tornar s u l l e ruote b u o n e . Dif­
fìcile è p e r c i ò il pronos t i co . I' 
d u a l e , c o m u n q u e , t i e n e con"*~> 
deg l i u o m i n i p iù in v i s ta , c h e 
- o n o : A s t r u a . Minardi . Def i -
"ÌOD.V Baro7zi . M a g g i o ' . P -
d o v a n . P e l l e g r i n i . Buratt : . 
P e t r u c c i e S e r e n a . l i q«iaie 
è f re sco de l la maani i ì ca v i t ­
toria g u a d a g n a t a in S p a g n a . 
n e i « G i r o di Cata logna ». 

ATTILIO CAMORIANO 

LOTTERIA DI MERANO 
/vumo/twmù 50 MILIONI 
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